
 

 

COPIA 

COMUNE DI TRESCORE CREMASCO 
PROVINCIA DI CREMONA 

 

DELIBERAZIONE N. 19 

Adunanza del  17.06.2015 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
OGGETTO : I.M.U. DETERMINAZIONE ALIQUOTE PER L'ANNO 2015.           
 
L’anno duemilaquindici addì diciassette del mese di giugno alle ore 20,30 nella residenza 
municipale, per riunione di Consiglio Comunale. 
 All’appello risultano: 
 

1 BARBATI ANGELO Presente 
2 BARBATI FILIPPO Presente 
3 BIANCHESSI BARBIERI DANIELE Presente 
4 ROSSI MARCO Presente 
5 BOIOCCHI DANIELE Presente 
6 MAZZINI GIANMARIO Presente 
7 OGLIARI GIANCARLO Presente 
   
   

 
 
 
 
 Presenti n.   7   Assenti n.   0 
 
Partecipa il Segretario comunale Dr. Massimiliano Alesio, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
 
Accertata la validità dell’adunanza, il Sig. Barbati Angelo in qualità di Sindaco ne assume la 
presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando il Consiglio Comunale a deliberare in merito 
all’oggetto sopra indicato. 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il  
 
 
        IL SEGRETARIO COMUNALE 
         F.to Dr. Massimiliano Alesio 
 

 
 



 

 

n. 19 del 17.06.2015 
 

I.M.U. DETERMINAZIONE ALIQUOTE PER L'ANNO 2015.           
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Il responsabile area finanziaria, su invito del sindaco provvede ad illustrare il punto all’O.D.G.  
 

RICHIAMATO: 
-  il D.Lgs. 14.3.2011, n. 23, artt. 8 e 9 “Disposizioni in  materia di federalismo fiscale municipale”  

istitutivo dell’ Imposta municipale propria; 
- l’art. 13 del D.L. 6.12.2011, n. 201 “Anticipazione sperimentale dell’imposta municipale propria”  

che ai commi 6, 7 e 8 stabilisce le aliquote di base dell’imposta che vanno dal 2 al 7,6 per mille ; 
- i commi 9 e 10 dello stesso articolo, che disciplinano le riduzioni e detrazioni d’imposta; 
- il D.L. 133/2013 ; 
-  l’art. 1, comma 639, della L. 147/2013, istitutivo, a decorrere dal 01/01/2014, dell’Imposta Unica 

Comunale, composta dall’Imposta Municipale Propria (IMU) di cui all’art. 13 del D.L. 06/12/2011, 
n. 201, convertito con modificazioni dalla L. 22/12/2011, n. 214, dalla Tassa sui Rifiuti (TARI) e 
dal Tributo per i servizi indivisibili (TASI); 

VISTO il comma 639 dell’art. 1 della L. 147/2013, che ha istituito nell’ambito dell’Imposta Unica 
Comunale il nuovo tributo per i servizi indivisibili dei comuni (TASI), ed il comma 677 del medesimo 
articolo, in virtù del quale il Comune ha la facoltà di determinare le aliquote della TASI rispettando il 
vincolo in base al quale la somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile 
non deve essere superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31/12/2013, 
fissata al 10,6 per mille ed altre minori aliquote; 
VISTO l’art. 1, comma 703, della L. 147/2013 il quale stabilisce comunque che “l’entrata in vigore della 
IUC lascia salva la disciplina dell’IMU” 
VISTO altresì l’art. 52 del D.Lgs 446/97, disciplinante la potestà regolamentare dell’Ente in materia di 
entrate, applicabile all’Imposta Municipale Propria in virtù di quanto disposto dalle norme dell’art. 13 del 
D.L. 201/2011 e dell’art. 14, comma 6, del D.Lgs 23/2011, nonché dall’art. 1, comma 702, della L. 
147/2013; 
RICHIAMATO inoltre l’art. 1, comma 169, della Legge 296/06 dove si prevede che gli Enti Locali 
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali 
per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente 
all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di 
riferimento. 
DATO ATTO che il Ministero dell’Interno, con decreto in data 13 maggio 2015 pubblicato in G.U. in data 
20 maggio 2015, ha differito il termine per l’approvazione del bilancio, fissato dall’art. 151 del D.lgs n. 
267/2000 al 31 dicembre, al 30 luglio 2015; 
RICHIAMATO il regolamento I.U.C. approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 23 del 
22.05.2014; 
 
RITENUTO di deliberare per l’anno 2015 le seguenti aliquote: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ALIQUOTA PER ABITAZIONE PRINCIPALE E RELATIVE 
PERTINENZE  CLASSIFICATE UNICAMENTE NELLE CATEGORIE 
CATASTALI A1 –A8 –A9  
 
Si intende per effettiva abitazione principale l’immobile, iscritto o iscrivibile 
nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare nel quale il 
possessore dimora abitualmente e risiede anagraficamente. L’aliquota si 
applica alle pertinenze classificate nelle categoria catastali C/2, C/6 e C/7 
nella misura massima di una unità pertinenziale per ciascuna delle categorie 



 

 

 
6  per mille 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
           
         

DETRAZIONE 
 
 

€   200,00 

catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso 
abitativo. 
 
Si applica l’aliquota per l’abitazione principale all’unita’ immobiliare 
posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziano o disabile che sposta 
la propria residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero 
permanente, a condizione che la stessa rimanga vuota a disposizione 
dell’anziano o del disabile che potrebbe, in qualunque momento, rientrarvi o 
dell’eventuale coniuge, con lo stesso convivente.  
 
Si applica l’aliquota per abitazione principale alla casa coniugale assegnata al 
coniuge a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, 
scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio. 
 
 
Dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale 
del soggetto passivo e per le relative pertinenze, si detraggono, fino a 
concorrenza del suo ammontare, € 200,00 rapportati al periodo dell’anno 
durante il quale si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare è adibita 
ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a 
ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione 
medesima si verifica.  
 

 
 

10,6    per mille 
 
 
 
 
 

 

ALIQUOTA ORDINARIA 
 
Si applica a tutte le altre tipologie comprese le aree fabbricabili. 

 
 

10,6   per mille 
 

ALIQUOTA ORDINARIA 
  

- TERRENI AGRICOLI, NONCHÉ QUELLI NON COLTIVATI , 
di cui all’art. 13, c.5, D.L. 201/2011, posseduti e condotti dai 
coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali iscritti 
nella previdenza agricola  ( coefficiente moltiplicativo 75) 

 
 
 
Termini di versamento 
 

 
 
Prima rata 16 giugno 2015 
 
Seconda rata 16 dicembre 2015 

 
 
VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal responsabile del servizio interessato, ai sensi 
dell’art. 49 del D.P.R. 267/2000; 
 
CON VOTI  favorevoli n7, contrari  0, astenuti 0,  espressi in forma palese per alzata di mano, da n.7 
consiglieri presenti e votanti; 

 
DELIBERA 

1. Di determinare le aliquote e le detrazioni d’imposta, per l’anno 2015, ai fini dell’applicazione 
dell’imposta municipale propria, come sopra precisato.  



 

 

2. Di demandare al Responsabile del Servizio Finanziario l’adozione di tutti i provvedimenti inerenti 
l’invio al Ministero dell’Economia e delle finanze, ai sensi dell’art. 13 comma 15 del D.L. 
201/2011, della seguente deliberazione di determinazione dell’aliquota IMU. 
 

 
Successivamente, 
 
CON VOTI  favorevoli n.7 contrari  0, astenuti 0,  espressi in forma palese per alzata di mano, da n.7 
consiglieri presenti e votanti; 

DELIBERA 
1. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 

Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267. 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
Letto, approvato e sottoscritto. 

 
Il Sindaco Il Segretario Comunale 

F.to Barbati Angelo F.to Dr. Massimiliano Alesio 
  

 
 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(art. 124 del D.Lgs. 267/2000) 

 
Si certifica che copia del presente verbale viene affisso all’albo comunale per la pubblicazione di 
15 giorni consecutivi  dal 26.06.2015                                     al 10.07.2015 
 

 F.to  Il Messo Comunale 
 
 
Addì, 26.06.2015 
 

 Il Segretario Comunale 
 F.to Dr. Massimiliano Alesio 

 
 

 
 

PARERI DI COMPETENZA 
(Art. 49 Comma 1° del D. Lgs. 267/2000) 

 
 
Si esprime parere FAVOREVOLE  in 
ordine alla regolarità tecnica 

 

  
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

F.to Loredana Fuschi  
 
 
Copia conforme all'originale per uso amministrativo. 
 
Trescore Cremasco lì, 26.06.2015 
 

 Il Segretario Comunale 
 Dr. Massimiliano Alesio 

 


